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di STEFANO SAGRESTANO

n CREMA Oltre 60 eventi,
dai corner di bellezza, super
affollati anche ieri, all’or ien-
tamento universitario e post
diploma, per chi voglia in-
traprendere una professione
nel settore. Dalle promozioni
messe in campo dalle azien-
de, alle visite culturali sino ai
talk e alle master class. Il
tutto, con migliaia di presen-
ze, una gran folla compresi
turisti, arrivati anche grazie
al legame con la Milano Be-
auty Week.
Si è conclusa
ieri nel tardo
p omer iggio
l a  s ec o n d a
edizione dei
C r e m a B e-
au t y  Day s .
Tra gli ultimi
a p p u n t a-
menti il talk
che ha visto
p r ot agonis t a
l’imp rendi-
tore Renat o
A n c o r  o t t i ,
p  r  e s  i d e n t  e
del l’om oni-
ma azienda cosmetica cre-
masca. A intervistare il sena-
tore di FdI il direttore del
quotidiano La Provincia di Cre-
mona e Crema Paolo Gualan-
dr is . «Siamo qui per la città
— ha sottolineato l’imp r endi-
tore —: ho sempre ritenuto
che un’azienda non possa fa-
re a meno del suo territorio.
C’è un tema di restituzione,
in questo caso in particolare
verso le donne, anche se la
cosmesi non si rivolge solo a
un pubblico femminile».
Con loro Alessandro Comi-
nelli , direttore generale del-
l’Azienda sociosanitaria lo-
cale. Il motivo è il sostegno
che Ancorotti Group ha dato
a l l’ospedale, organizzando la
Run for beauty (970 iscritti,
un numero record per una
prima edizione) insieme alla
società Camisano Running.
La manifestazione ha raccol-
to fondi per finanziare l’ac -
quisto di un ecografo per l’o-
s p ed a l e.  Co s t o  s t i mat o,
50mila euro. Ha contribuito
anche l’incasso dello spetta-
colo di Diego Dalla Palma
‘Bellezza imperfetta’, andato
in scena nella serata di sa-

bato al teatro San Domenico.
Senza dimenticare i 10mila
euro donati dal Camisano
Running. Vincenzo Silipran-
di , direttore dell’Ostetricia e
Ginecologia del Maggiore, ha
sottolineato come «la richie-
sta di ecografie sia sempre in
aumento. Erano 2.500 quelle
fatte in ospedale due anni fa,
sono passate a 3.000 nel
2024. Con questo nuovo eco-
grafo potremo migliorare la
prevenzione». I protagonisti
hanno coniato il termine

‘cosmesi sociale’, per evi-
denziare il successo dell’ini -
ziativa. Il presidente della
Fondazione San Domenico
Guido Giordana e Gianlu ca
Sav oldi del cda hanno sinte-
tizzato il significato dello
spettacolo di Dalla Palma.
«La bellezza imperfetta è lo
scavare dentro se stessi, an-
che nei momenti difficili
della vita». La serata ha avu-
to un incasso di cinquemila
eu r o.
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I BEAUTY DAYS
L’Estetista Cinica fa il pieno
«Noi donne siamo più brave»
n CREMA Lo show dell’Es t et i-
sta Cinica, nome d’arte dell’in -
fluencer e imprenditrice Cristi -
na Fogazzi, intervistata da Cri -
stina Milanesi, Beauty director
di ‘Io donna’, per chiudere la se-
conda edizione dei Crema Be-
auty Days. Pienone ieri in piaz-
za Duomo per il talk. Nel 2015,
Fogazzi ha fondato VeraLab, og-
gi una delle aziende cosmetiche
più di successo in Italia, con ol-
tre 150 dipendenti, un fatturato
di 75 milioni di euro e una com-
munity digitale che supera il
milione di follower. Il suo brand
integra e-commerce e punti
vendita e valorizza il Made in
Italy. «Il segreto del mio suc-
cesso è stato quello di aver fatto

prima di tutti un enorme ricerca
sul campo — ha esordito l’Este -
tista Cinica — vado fiera di aver
cominciato come estetista».
Almeno un migliaio gli spetta-
tori che hanno seguito il suo
talk. «La visione patriarcale
della società ci racconta come
se noi donne fossimo le une
contro le altre, disgregate fac-
ciamo più comodo che unite —
ha proseguito — ma siamo più
brave, abbiamo più punti sulla
patente e non esiste il ‘maschi -
cidio ’». Al centro dell’attenzio -
ne il superamento della ‘b ody
p os it iv it y ’. «A me non è mai in-
teressato essere la più bella nel-
la stanza e trovo che questo
concetto sia ormai superato. Ci

sono giorni sì e altri in cui ovvia-
mente ti piaci meno. Quello che
è importante è la body neutrali-
ty, ovvero non occuparsi dei
corpi degli altri. Tante mamme,
zie, cugine, amiche che in buo-
na fede ci danno consigli esteti-
ci, dovrebbero smetterla». L’u-
nica cosa che si può dire? «Se la
vostra amica ha il prezzemolo
tra i denti, allora avvisatela».
L’influencer non ha lesinato cri-
tiche all’immagine femminile
uniformata dei social. «E mi ri-
volgo soprattutto alle più giova-
ni. Tante delle persone che se-
guite su Tik Tok, poi dal vivo non
sono così. Preservatevi dal
bombardamento di immagini
sempre uguali». Per Fogazzi de-

ve prevalere il buon senso. «La
detersione è importante, spe-
cialmente quando cominciano
le trasformazioni ormonali, ma
no alla skin care e al trucco semi
permanente alle bambine di ot-
to anni. Non è una questione di

salute, i nostri prodotti sono si-
curi, ma il punto è che l’h obby
non può essere stare tre ore da-
vanti a uno specchio, deve esse-
re giocare, certo magari anche
con lo smalto di Barbie, dise-
gnare, fare sport, leggere». In

conclusione, il messaggio alle
future Cristina: «Capire se c’è
un mercato e usare i social per
allargarlo. Non sempre si può
realizzare il proprio sogno, il
business è altra cosa».
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n CREMA U n’onda rosa ha
coinvolto la città. In cabina di
regia per la seconda edizione dei
Crema Beauty Days c’era il team
di Reindustria (società pubblica
per lo sviluppo socio-economi-
co), «quindici persone tra in-
terni ed esterni che hanno coor-
dinato un centinaio tra partner,
esercenti, sponsor, strutture ri-
cettive» come ha riassunto Sar a
Tresoldi (project manager di
Reindustria). Caratterizzare
Crema come città della bellezza
partendo dalla rilevanza della
filiera della cosmesi è la base da
cui il team è partito. «È un pro-
getto molto ampio, c’è un anno
di lavoro dietro agli oltre 60
eventi proposti in 14 luoghi dif-
ferenti. Il modello di festival na-
sce da una peculiarità: la pre-
senza di numerose aziende le-
gate alla cosmesi e dalla volontà
di renderla parte della strategia
di marketing territoriale», ha

proseguito Tresoldi. «Anche da
un punto di vista politico, c’è si-
nergia tra il cluster della cosme-
si italiano di Crema e altri clu-
ster cosmetici europei». Soddi-
sfatti per la capacità organizza-
tiva mostrata dal team nella ge-
stione del palinsesto e delle de-
cine di attori coinvolti anche il
presidente di Reindustria Mar -

co Bressanelli e l’amminis tr a-
tore delegato Roberto Venezia-
ni . «È stata un’edizione ancora
più grande, a cui il team ha ini-
ziato a lavorare appena conclu-
sa la prima. Abbiamo reso la
manifestazione internazionale
e la città ha seguito con grande
interesse». M. C.
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n CREMA Tra i talk che hanno
arricchito i Crema Beauty Days,
ieri mattina in piazza Duomo c’è
stato spazio anche per la CB Au-
tomation, divisione del gruppo
Bet t inelli
S p a ,  c o n
sede a Ba-
gnolo Cre-
masco. In-
t er v is t at i
d a  D a r  i o
D o l c i  ,
gior nalis ta
del quoti-
d i a n o  L a
Provincia di
Cremona e
Cr ema , i di-
rigenti Claudia Giulini e Andr ea
Lupo Pasini hanno illustrato al
pubblico le caratteristiche di
u n’azienda con 300 dipendenti
di cui 26 nell’ufficio tecnico, che
soddisfa le richieste delle ditte
della cosmesi proponendo so-

luzioni personalizzate: dalla
progettazione all’avvio della
produzione con processi com-
pletamente automatici. Giulini
ha spiegato come si progettano

m a c c h i-
nari da mi-
lioni di eu-
ro per pro-
d u r r e  i
tappi per i
f  l  a c  o  n  i
spray dei
profumi, o
i conteni-
t o r i  d e l
rossetti  e
q  u  a n t  o
p  o s  s a n o

essere più complessi rispetto
a l l’apparenza. «Affianchiamo
aziende in progetti d’as sem-
blaggio nella loro complessità
per raggiungere gli obiettivi di
business, efficienza e qualità».
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«Non esiste un’az i e n d a
senza il suo territorio»
Cala il sipario sui tre giorni della bellezza. Ancorotti racconta il sostegno all’o s p edale

Bergamaschi, Milanesi, Fogazzi, Ancorotti e Maffoni Un migliaio le persone che hanno seguito l’in co n t r o

Lupo Pasini, Dolci e Giulini

Lo staff di Reindustria schierato
Dietro le quinte di un successo

Le nuove tecnologie
per dar vita alle idee

Sara Tresoldi, Ilaria Brambillaschi, Andrea Bertoni e Matteo Marinelli

Renato Ancorotti, Paolo Gualandris e Alessandro Cominelli In tanti in fila ai corner della bellezza


